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Nella relazione politica al congresso liberale 

Malagodi offre alla DC 
il PLI come alternativa > 

A t t a c c o a l p r o g r a m m a d e l g o v e r n o ili ccntro -Kin i s tra e p e s a n t i a l l u s i o n i 

a M o r o o F a n f a n i - R e s p i n t a la p r o p o s t a d i a l l e a n z a s o l l e c i t a t a d a m o n a r 

c h i c i e m i b s i n i - I n d i c a z i o n i p o l i v a l e n t i p e r la c a n d i d a t u r a al Q u i r i n a l e 

In apertura del Congres
so l iberale Malagodi ha spa
rato le sue bordate contro 
il governo e la maggioranza 
di centro-sinistra. Ha detta
to ai 700 delegati la linea 
di opposizione del PLI e una 
somma di slogan elettorali 
in vista del le prossime ele
zioni amministrat ive e di 
que l le politiche del 19B3 («se 
n o n si giungerà a elezioni 
a n t i c i p a t e » ) . Obiett ivo non 
nuovp della sua • strategia. 
c o m e alternativa alla mag
gioranza di centro-sinistra: 
tanti deputati liberali quan
ti sono necessari per forma
re una maggioranza asso
luta DC-PLI. 

Con aria a volte attenta e 
a vo l t e assonnata, l ' invitato 
on . Sceiba ha sentito il di
scorso fin quasi alla fine del
l e due ore e mezzo di lettu
ra. Sceiba era, tra i numero
si esponenti democristiani 
presenti (Segni , Solizzoni, 
Forlani , Zaccagnini, Cava, 
Morl ino) quel lo più affine 
a l lo spirito mnlagodinno. E 
nessuno ha avuto dubbi che 
la lunga relazione, interrot
ta da fragorosi applausi nei 
moment i di più viva pole
mica con la DC per i suoi 
« cediment i » al marxismo, 
fosse diretta a quel la parte 
de l la DC che, come Sceiba, 
spera in una difficile rivin
cita sul la « linea Moro >. 

Malagodi ha trattato Moro 
e Fanfani con molta bruta
l i tà. Ha alluso pesantemen
t e a loro due quando ha par
lato , senza fare nomi, « d e 
gl i uomini nuovi formatisi 
al tempo del fascismo > e ar
rivati a piazza del Gesù d o 
p o la crisi e la morte di De 
Gasperi . I risultati del con
gresso ' di Napoli non sono 
c h e l'epilogo, a suo avviso , 
di quel la evoluzione politica 
cominciata a Firenze nel '59, 
quando « Segni e Moro v in 
sero il congresso approprian
dosi praticamente della piat
taforma di centro-sinistra di 
Fanfani e Tambroni », L'ap
prodo è il governo attuale di 
centro-sinistra. • 

Il ' segretario • l iberale ha 
dedicato gran parte del la sua 
relazlppè ' n r̂ programma del 
ndòvp'gd.vérpo, facendosii.aJ-
fiere.'-con assoluta schiettez
za, de l le posizioni più^gea-
zionarle. Con furia si é" sca
gl iato contro le < quattro co
s e n u o v e » del governo Fan
fani. e c ioè la promessa isti
tuzione del le Regioni, lo 
enunciazioni sulla politica 
di piano, la nazionalizzazio
ne dell' industria elettrica e 
« la messa in l iquidazione 
dell 'agricoltura imprendito
r ia le privata > ( mezzadria) . 
Secondo Malagodi, sonò" tut
te cose « inutili e dannóse », 
inventate solo per « pagare 
il prezzo richiesto dal P S l ». 
Cosa più grave è che tutto 
c iò non isola ma raffor
za il PCI e e fa impazzire 
tu t t e le bussole polit iche che 
non s iano munite di robusti 
meccanismi anti-comunisti». 

N o n rimane quindi, secon
do Malagodi, che « l'alterna 
t iva l iberale ». c ioè « un'al
leanza politica con lo scudo 
crociato, intesa però non r o 
m e un espediente parlamen
tare di comodo per la DC 

• bensì come una scelta pre 
cisa ». a cominciare dalla ri
nuncia all'attuale program
ma di governo. « L'operazio 
n e di alternativa — come 
Malagodi stesso l'ha defini
ta — si impernia su un raf 
forzamento del PLI e su una 
doccia fredda elettorale alla 
D C ». Malagodi però non bri 
esc luso che possano parteci
pare al gioco il PSDI. il PKI 
e i monarchici: sarebbe 
< tanto megl io ». In un ipo
tet ico arco politico di que
sto tipo non dovrebbero in 
v e c e entrare i missini. In 
questo modo, Malagodi h;i 
respinto espl ic i tamente l:i 
proposta neo-fascista (all.i 
qua le hanno aderito i mo
narchici di Covelli e Lauro) 
per la costituzione di una 
« grande destra ». In ciò ò 
d'accordo con lui la grandis
s ima maggioranza »|el parti
to , sa lvo la esigua minoran
za c h e fa capo ai giornalisti 
Z incone e D'Andrea. 

La realtà è che su tutte le 
quest ioni di politica interna. 
i miss ini non possono che 
condiv idere quasi tutte Im
posizioni l iberali . L'accostn-
m e n t o pol i t ico è nei fatti, co
m e è provato anche dal la li
nea di politica estera che Ma. 
lagodi ha proposto e che si 
al laccia a tutte le posizioni 
del l 'oltranzismo atlantico, a 
cominciare dal « rafforza
m e n t o della N A T O » e dalla 
quest ione tedesca. Contro il 
r iconoscimento de l le d u e 
Germanie , ha affermato Ma
lagodi . occorre sostenere il 
principio della « riunifica-
z ione della Germania ». che-
è oggi una tipica posizione 
antidistensiva e provoca
toria. Il condimento è ve 
nuto nel pomeriggio con una 
esaltazione della guerra fa
scista fatta dall 'ex marescial
lo Messe, l iberale di fresca 
data e de legato al congresso. 

Malagodi non ha mancato 
di accennare al le prossime 
elezioni presidenziali , au
spicando € un presidente che 
somig l i » Luigi Einaudi >. 

Su questa affermazione so
no state fatte diverse sup
posizioni: la prima vuole che 
Malagodi abbia alluso a Se
gni (presente nella sala e 
applaudito insieme a Scclhn 
alla suo apparizione), ma 
ciò non si concilia con alcu
ne affermazioni polemiche 
nei confronti del parlamen
tare sardo; vi è chi si dice 
convinto, tra I soc ia ldemo
cratici, che abbia alluso a 
Saragat; altri hanno fatto il 
nome di Martino, presidente 
del congresso liberale, invo
cato a gran voce da qualche 
delegato come candidato del 
PLI. A sostegno del le voci 
su Saragat, si possono ricor
dare le benevole confidenze 
fatte qualche giorno fa dal-
l'on. Bozzi ad alcuni gior
nalisti. Anche una lettera 
che Saragat ha inviato a Ma
lagodi ieri ( « a l disopra dei 
dissensi politici resta ferma 
la comune fede nella libertà 
e la reciproca stima perso
n a l e » ) può far parto del 
gioco. Al confronto, sono 
molto più freddi i messaggi 
mandati al congresso da Fan
fani e Piccioni. 

Tra i primi commenti al
la relazione di Malagodi, vi 
è quel lo del vice-segretario 
del PSDI, Mario Tonassi. 

Malagodi — ha detto — « ha 
confermato le -note posizio
ni del parti to». I duo vice
segretari dello DC sono sta
ti più loquaci. Per Sol izzo
ni. è positivo il rifiuto oppo
sto da Malagodi alla « gran
de destra » e al fascismo. 
Forlani ha trovato che la 
relazione è € dominata preva
lentemente ' da esigenze di 
propaganda > in vista delle 
elezioni, e ho negato che il 
governo di centro-sinistra 
sia fonte dei pericoli enun
ciati da Malagodi. Co
munque. per Forlani si e 
trottato di una relazione 
« vigorosa, che ha riconfer
mato la funzione importante 
del PLI nella vita democra
tica del Paese ». 

Furibonda la reazione del 
leader monarchico Covelli, 
sia per l'opposizione alla 
« grande destra », che co
munque — egli ha detto — 
< si farà, senza il PLI, ma 
con molti liberali »; sia per 
l'accenno d] Malagodi all'in
gresso nel le filo liberali di 
alcuni deputati monarchici. 
Il missino Roberti ha soste
nuto infine che Malagodi si 
trova ora « in una posizione 
d'angolo senza uscito ». 

r. v. 

Il direttivo del, gruppo parlamentare 

Mozione del PCI 
sull'emigrazione 
N Comitato direttivo del 

gruppo dei deputati comuni
sti. riunitosi ieri, ha pre.so in 
esame l'attlvlt'i parlamenti! re. 
con particolare riferimento 
ai problemi dio interessano 
l'agricoltura. - > •• • 

I deputati comunisti — in
forma un comunicato emesso 
al termine della riunione — 
sostengono la iiecesmtà di al
cuni fondamentali provvedi
menti di legge rivolti ad av
viare una politica di rifor> 
ma agraria e di sviluppo de
mocratico dell'agricoltura ta-
Je da assicurare la rapida' li
quidazione della mezzadria. 
del piccolo affitto e del lati
fondo contadino e un vigoroso 
sostegno finanziar.o per lo svi
luppo dell'azienda contadina 
associata. 

In particolare i deputati co
munisti sottolineano l'urgen
za delle seguenti misure-

a) attuazione entro Testa
ste dell'impegno programma
tico del governo per la rifor
ma dei contratti agrari di omii 
tipo. In questo quadro di ge
nerale riforma contrattunle 1 
comunisti (sollecitano l'appro
vazione delle proposte di leg
ge già da tempo presentate. 
relative al piccolo affìtto, al
la colonia mlgliorntarin e di 
altre analoghe: 

b) approvazione di un pro-

All'aperturn del congresso liberale. all'EIiR. presenziavano ieri ben sette dirigenti della DC: 
in prima Ala. si riconnsronn Senni e Sceiba. Accanto a quest'ultimo, nientemeno elle Achille 

Lauro. Alla tribuna, l'on. Martino; dietro di lui, Malagodi 

La discussione sui provvedimenti straordinari 

Gli sperperi in Calabria 
denunciati ieri a l Senato 

De Luca ricorda l'episodio Rivetti — L'utilizzazione 
dei fondi va vista nell'insieme di un piano organico 

Il Senato, ieri, ha dedicato 
l'intera seduta alla discus
sione della legge sui prov
vedimenti speciali per la Ca
labria. Il disegno di legge, 
presentato dal governo dopo 
il v iaggio di Fanfani. s tan
zia la somma di 50 miliardi, 
che dovrebbe essere aggiun
ta alle altre provvidenze fis
sate per legge nel 1955. 

Il compagno UE LUCA, in 
tervenendo nella discussione. 
ha denunciato sperperi e 
lungaggini burocratiche che 
hanno gravemente ritardato 
l'applicazione del le leggi 
preesistenti. Rompere il cer
chio del malcostume in Ca
labria — ha detto De Luca 
dopo aver ricordato, fra ql< 
altri, l'episodio inerente ai 

la viabilità minore, quella 
statale, la rete ferroviaria, i 
porti, gli aeroporti, le s iste
mazioni montane, la regola
mentazione dei corsi d'acqua. 
le opere irrigue, i trasferi
menti di abitati, l'edilizia 
scolastica. 

De Luca ha concluso am
monendo il governo e la mag
gioranza democristiana a non 
ritenere l'attuale provvedi
mento. come già il viaggio 
di Fanfani, come un fatto 
determinato da ragioni elet
toralistiche oppure dalla 
preoccupazione di far rigua
dagnare alla DC il terreno 
perduto. Nel Mezzogiorno la 
gente e stanca del le proprie 
miserevoli condizioni di v i 

ltà; in Calabria, poi. essa e 
finanziamenti relativi al addirittura disperata. Il pro-
conte Rivetti, gli intrallazzi 
consumati nell 'ambito del
l'Opera valorizzazione della 
Sila — non significa già sot
trarre agli enti locali demo
craticamente eletti ogni con
trollo sul funzionamento del
la legge, nò vuol dire ricor
rere, come sembra nei pro
positi dell'on. Fanfani. alla 
creazione di una specie di 
super-prefetto di natura 
borbonica, che dovrebbe so-
praintcndere con ampiezza 
di poteri al le tre province 
calabresi. Il compagno De 
Luca ha quindi affermato: 
ben venga l'assegnazione di 
50 miliardi alla Calabria. 
purché queste somme ven
gano utilizzate nella visione 
di un piano organico e con
trollato e non si disperdano 
per i mil le rivoli degli inte
ressi e degli intrighi locali". 

In ogni caso i 50 miliardi 
previsti dal disegno di leg
ge non bastano certamente 
alle es igenze della Calabria. 
Si tenga conto che. sulla ba
se delle testimonianze e del
le cifre fornite da un illu
stre studioso, l'ing. Antonio 
Franco, le esigenze della re
gione si sostanzierebbero in 
un totale di 889 miliardi per 
le varie opere interessanti 

blema calabrese va posto 
perciò non in termini psi
cologici. ma in termini di 
profonde trasformazioni de

mocratiche e di struttura. 
Altri oratori intervenuti nel 

dibattito sono stati il socia
lista RODA e MARAZZINI. 
il democrist iano MILITERNI. 

L'assemblea ha poi votato 
per la e lez ione di un sena
tore segretario. E' stato elet
to, con 95 voti favorevoli e 
50 schede bianche il demo
cristiano Genco. 

In commissione 
il DDL relativo 
agli organici 

dei Magistrati 
Al termine della riunione dei 

capi gruppo della Camera, te
nutasi ieri, il ministro Bosco 
ha reso noto che. per snellire 
il lavoro, è stato deciso di far 
richiedere alla commissione 
Giustizia della Camera l'asse
gnazione. in sede legislativa. 
del DDL relativo all'aumento 
degli organici dei magistrati. 

;• ramina di sviluppo democra
tico dell'agricoltura e attua
zione degli enti di «viluppo 
regionali mediante lina leg
ge oiganlca del Parlamento. 
I comunisti sono contrari a 
che il governo si avvalga del
la delega conferitaglir dagli 
articoli :u, 32 della legge sul 
cosiddetto Piano verde per 
la attribuzione di funzioni di 
sviluppo ngll attuali enti di 
riforma e per la nuova re
golamentazione del consorzi 
di bonifica. Tale orientamen
to del governo è in contra
sto con la Costituzione che af
fida In programmazione eco
nomica al Parlamento, è in
coerente con gli stessi procla
mati indirizzi governativi per 
lo sviluppo agricolo ed è- in 
netto contralto con 1 poteri 
costituzionali delle regioni 

I comunisti sosterranno per
tanto la necessità di abrogare 
i due articoli di delega del 
Pi?no Verde e di fare appro
vare dal Parlamento una leg
ge organica sugli enti di svi
luppo a giurisdizione regio
nale; 

e) l'approvazione urgente 
delle misure previdenziali a 
favore delle categorie del la
voratori agricoli; in partico
lare per l'estensione e l'ade
guamento della assistenza di 
malattia a tutti i Invoratori 
agricoli e loro familiari, per 
l'elevamento immediato dei 
minimi di pensione a lire 
15 000 anche per l coloni, mez
zadri e coltivatori diretti, e 
per la estensione degli a*-
segni familiari ai coloni, mez
zadri e coltivatori diretti. Nel 
quadro delle provvidenze im
mediate per i contadini i co
munisti sollecitano l'approva-^ 
zlone delle proposte di legge 
da gran tempo presentate per 
la istituzione dì un fondo na
zionale di Solidarietà H favore 
dello aziende contadine dan
neggiate dalle calamità; 

d) i parlamentari comu
nisti chiederanno altresì ni 
Ministro dell'agricoltura di 
rendere conto ni Parlamento 
delle entità e dei modi di ero
gazione del fondi del Piano 
Venie. 

II Comitato direttivo ha 
inoltre deciso di presentare 
una mozione sul problemi del
l'emigrazione interna ed este
ra; di Insistere perchè prima 
delle vacanze eli Pasqua, il 
governo risponda alle nu
merose interrogazioni rlfe-
rentisi all'intervento della 
forza pubblica nelle vertenze 
sindacali (Gela. Milano. Bre
scia) e all'azione intlmidatri-
ce e limltatrice delle libertà 
operaie messa in atto da po
testi gruppi industriali 

Per quanto riguarda il di
battito in atto sul problema 
della censura il Comitato di
rettivo ha confermato gli 
orientamenti precedentemente 
assunti contrari ad ogni fonna 
di censura amministrativa 
tranne quelle relativc ai mi
norenni e favorevoli all'acco
glimento del progetto legge 
dcll'ANAC. 

Il Comitato direttivo ha. in
fine. nuovamente esamimto 
gli sviluppi della situazione 
internazionale alla luce dei 
colloqui tra l'onorevole Fan
fani e D c Gaulle sui proble
mi dell'integrazione europea. 
dell'andamento della Confe
renza di Ginevra sul disarmo 
e dell'approssimarsi della ri
presa degli esperimenti nu
cleari degli Stati Uniti, ed ha 
deciso di prendere opportu
ne iniziative affinchè il go
verno sia chiamato a discute
re in Parlamento su tali vitali 
problemi. 

: l ' f ! o . 
Dopo l'esplosione dell'ultima mina 

Ultimato ieri il traforo 
del Gran San Bernardo 

Alle 21,17 è toccato al « fuochino » Mar
cello Pietrobon premere il pulsante per 
far saltare l'ultimo diaframma di roccia 

SAINT KHEMY — L'ultimo tratto del traforo del Gran San 
Bernardo che è «tato completato Ieri sera (Telefoto) 

Previsto dal bilancio del Comune 

Un miliardo e meno 
per la scuola a Sesto 

Mezzo miliardo per un grande 
complesso di opere pubbliche 

MILANO, 5. — Un mil iar- che taglia in due la città, un 

Si costituisce 
il comitato 

italiano 
per il Festival 
della gioventù 
Dal 27 luglio al 6 «gotto 

avrà luogo ad Helsinki lo 
ottavo Festival mondiale 
della gioventù e degli «tu-
denti per la pace e l'ami
cizia. 

In rapporto a tale avve
nimento ed in occasione del
la sua costituzione, i l co
mitato Italiano per i l Fe
stival ha indetto una con
ferenza stampa, cha avrà 
luoga oggi, alla ora 17, al 
teatro del Satiri di Roma. 

L'introduzlona alla confa-
ronza stampa sarà tonata 
dal senatore Umberto Ter
racini. 

do e mezzo pari alle entra 
te ordinarie del Comune è 
dest inato nel bi lancio preven
t ivo 1962 di Ses to S. Giovan
ni per la scuola e l'istruzio
ne, mezzo mil iardo ad un 
grande complesso di opere 
pubbliche. 

Attorno a quest i due fon
damental i s tanziamenti , nel 
bilancio si prevede l'adegua
mento del piano regolatore. 
la municipalizzazione dei ser
vizi che non lo sono anco
ra, la progressiva soluzione 
del problema del la ferrovia 

massiccio intervento di assi 
s tenza soprattutto riguardo 
al fenomeno del l ' immigra
zione. 

Compless ivamente il bi lan
cio prevede una entrata com
pless iva di quasi sei miliardi 
e mezzo. 

Il s indaco del la c i t tà , -com
pagno Giuseppe Carrà ha già 
svol to al Consigl io comuna
le la relazione con la quale 
si i l lustrano gli aspetti prin
cipali del l ' impostazione del 
bilancio. Il dibatt ito sii ta le 
relazione inizierà lunedì . 

Alla S.I.T. di Sestri Levante 

Cinque operai feriti 
e uno in fin di vita 
I ^ r u \ i i n f o r t u n i p r o v o c a t i d a l l ' a s s o l u t a i n s u f 

ficienza «li p r e v e n z i o n i e «la! r i l n i o «li l a v o r o 

SESTRI LEVANTE. 5. — Sei 
operai sono stati vitUme di in
fortuni sul lavoro, oggi. alla 
Fabbrica Italiana Tubi di Se
stri Levante Gli insostenibili 
ritmi di lavoro p l'assoluta in
sufficienza dei mezzi di pre
venzione degli infortuni, che 
hanno re.«> tristemente famosa 
questa fabbrica, sono la causa 
prim.i anche degli incidenti 
odierni, vino dei quali ha ri
dotto in fin di vita un giovane 
operaio Questi. Giuseppe Hal-
lero. di 23 anni, residente a 
San Bernardo, era entrato sta
mane in fabbrica per H turno 
dalle 5 alle 13 Lavorava al re
parto Laminatoio e la sua at
tività consisteva nel tagliare. 
con una sena automatica, le 
sbavature alle estremità dei 

Approvate dalla Camera le modifiche al Codice penale 

Estesa l'applicazione 
del la «condizionale» 

Le modifiche al Codice penale 
con le quali si rende più fre
quente l'uso da parte del ma
gistrato della sospensione con
dizionale della pena (autoriz
zandola anche nel caso di una 
precedente condanna a pena 
pecuniaria) e della non men
zione nel certificato del casel
lario sono state approvate ieri. 
in sede legislativa dalla com
missione giustizia della Camera 
nel testo trasmesso dal Senato. 

(1 provvedimento, che «i il 
frutto della unificazione di una 
sene di proposte presentate da 

[tarlamcntari di varie parti po-
Itlche, diverrà operante subito 

dopo la sua pubblicazione sulla 
Gazzetta Ufficiale. 

con l'approvazione di tale 

proposta la sospensione condi
zionale della pena è ammessa 
se il Riudire presuma che il col
pevole si asterra dal commet
tere ulteriori reati. 

La condizionale non può es
sere concessa: I) a chi ha ri
portato una precedente condan
na a pena detentiva per delitto. 
anche se e intervenuta riabi
litazione, ne al delinquente o 
contravventore abituale o pro
fessionale e al delinquente per 
tendenza: 2) allorché alla pena 
inflitta deve essere aggiunta 
una misura di sicurezza perso
nale, perchè il reo e persona 
che la legge presume social
mente pericolosa 

La condizionale della pena 
non pub essere concessa più di 
una volta. 

Tuttavia — e questa * la no
vità — nel caso che. per una 
precedente condanna a pena pe
cuniaria sia stata già ordinata 
la sospensione della esecuzione. 
il giudice può. nell'infliggere 
una nuova condanna a pena 
detentiva, disporre la applica
zione della condizionale subor
dinando la concessione del be
neficio al pagamento della pe
na pecuniaria. 

Un'altra modificazione appor
tata al Codice penale riguarda 
la non menzione della condan
na la quale può essere concessa 
se. con una prima condanna, è 
inflitta una pena detentiva non 
superiore a due anni, o una 
pena pecuniaria non aupenore 
ad un milione di lire. 

La non menzione della con
danna può essere altresì conces
sa quando è inflitta congiunta
mente una pena detentiva non 
superiore a due anni ed una 
pena pecuniaria che. convertita 
a norma di legge e cumulata 
alla pena detentiva, priverebbe 
complessivamente il condan
nato della libertà personale per 
un tempo non superiore a 30 
mesi. 

Se il condannato commette 
successivamente un delitto, l'or
dine di non far menzione della 
condanna precedente è revo
cato. 

La non menzione, nei casilnore entità 
citati, non si riferisce al dirittolcure del caso, all'ambulatorio 
elettorale. Idcll'INAIL. 

tubi laminati. Si tratta di un 
lavoro pesante, estenuante an
che per II caldo eccessivo esi
stente nel reparto. 

La quantità di produzione ri. 
chiesta e altissima e raggiun-
gibile scio a prezzo di tin in
tenso sforzo fisico. Alle 11 11 
Ballerò avrebbe dovuto far co
lazione e ne chiedeva il per
messo al capo reparto. Questi 
gli avrebbe risposto: - mange
rai domani • Ballerò è quindi 
tornato al lavoro Quando, po
co prima delle 13. ha avuto il 
eambio, l'operaio era sfinito 
Passando accanto ad una fossa 
— in cui vendono nettate *e 
scorie arroventate - barcolla
va e perdeva l'equilibrio At
torno alla fossa mancava ogni 
np iro di protez.one. sicché il 
Ballerò vi precipitava dentro. 
compiendo tin volo di circa tre 
metri e andando a finire sul
le scorie e sueli scarti roventi 

Immediatamente soccorso il 
giovane, che appariva in con
dizioni disperate. veniva tra
sportato al locale ospedale do
ve gli venivano prestate le pri
me cure. Quindi, con un'auto
ambulanza della Croce Verde 
«estrese, veniva trasportato al
l'ospedale di San Martino, a 
Genova: all'astanteria gli ri
scontravano la sospetta frattu
ra deila volta cranica irradiata 
alla base, otorraeia. ustioni di 
secondo grado alla spalla e al 
braccio sinistri, ferite multi
ple e diffuse e choc trauma
tico I medici si sono riservata 
la prognosi 

Alle 13.41. poi. nel reparto 
Macchina l'operaio - provviso
rio- G.orgio Belgio:.-», lavoran
do ad un tornio, riportava l i 
,->sportaz:one traumat.ca parzia
le de', dito indice sinistro. Alle 
14.30 nel reparto Scalpelli un 
operaio veniva colpito al piede 
destro da un lingotto che gli 
produceva la d. sarticolazione 
traumatica di un dito. Nel corso 
dei pomeriggio altri tre lavo
ranti riportavano ferite di mi-

ricorrendo. per le 

(Dal nostro Inviato speciale) 

S A I N T RHEMY, 5. — Che 
ne è ormai, della < atroce e 
invincibi le montagna >? Più 
nulla, è morta, così come si 
estinguono irr imediabi lmen
te tutte le cose e le idee su
perate dai tempi. 1 colossi al
pini $ono rimasti tali quanto 
a imponenza, ma hanno perso 
il loro prestigio: oggi gli uo
mini li travalicano agevol
mente coi cavi delle funivie 
e li vincono coi trafori. Dopo 
il Frejus. il San Gottardo e 
il Sempione, stasera l'umilia
zione della sconfìtta è toccato 
al Gran San Bernardo: alle 
21,17 in punto, il « fuochino > 
Marcello Pietrobon, detto 
* Burrasca » ha premuto il 
pulsante del contatti elettrici 
e le cariche di d inamite han
no fatto saltare il breve dia
framma di roccia che ancora 
separava italiani e s u m e r i . 

Appena dileguatisi l fumi 
della esplosione, i minatori 
del le due parti si sono corsi 
incontro, si sono scambiati 
abbracci e fiaschi di vino. 
Poi. issato sui vagoncini del 
e Decauville > che corre nel
lo strettissimo budello del 
cunicolo di avanzamento, è 
venuto avanti il drappello 
delle autorità: l'ing, Fra-
schetti dcll'ANAS, il presi
dente della società italiana 
del traforo, on. Badini Con-
falonieri, l'avvocato Gianni 
Agnelli in rappresentanza 
della FIAT che si è assicu
rata U 50 per cento delle 
azioni del traforo, e i dele
gati degli enti pubblici che 
ne hanno l'altra parte: il 
presidente del governo val
dostano avv. Marcoz, il pre
side della Provincia di Tori
no prof. Grosso, il dott. Vi
telli della Camera di com
mercio e l consiglieri Ho-
sboch e Passoni per il muni
cipio della capitale piemon
tese. Da parte svizzera il pre
sidente della società elvetica 
prof. Marct e alcuni espo
nenti del governo. 

Della cerimonia non resta 
molto da dire, del resto i più 
l'avranno vista alla televi
sione: si era sperato che la 
apertura della « direttissima 
del settimo meridiano ». dal 
mare del Nord al mar Ligure, 
cui mancava finora la porta 
del traforo • del Gran San 
Bernardo, sarebbe stata fe
steggiata anche all'esterno 
del tunnel con una sugge
stiva fiaccolata di quid e e 
maestri di sci, ma di questo 
non possiamo raccontarvi 
nulla perchè il maltempo ha 
mandato a monte il pro
gramma. 

Ha nevicato tutto il gior
no. Nevicava fitto già sta
mane mentre ti corteo di 
macchine dei giornalisti e 
degli invitati saliva lungo 
la valle del grande, seguendo 
il tracciato della statale n. 27. 
Alle finestre delle case le 
bandiere italiana e svizzera 
e il drappo rosso-blu della 
valle d'Aosta: sui muri le 
scritte ancora evidenti del
l'ultima campagna elettorale. 
- Dopo il bivio di Le* Bosses 

siamo entrati sull'autostrada 
di accesso al traforo: è lunga 
10 chi lometri , larga 10 metri 
e SO. con viadotti arditissi
mi. e parzialmente coperta 
per renderla transitabile an
che d'inverno: precauzione 
indispensabile perchè l'im
bocco del tunnel è a quasi 
1900 metri di quota e l'ope
ra è stata realizzata proprio 
per togliere il blocco che il 
gelo e la neve hanno impo
sto sinora, per circa otto me
si l'anno, ai traffici col Nord 
Europa. 

Nel pomeriggio, l'on. Ba
dini Confalonieri ha tenuto 
una conferenza stampai Del
la storia e delle caratteristi
che del traforo sapevamo 
aia: ci si vensò la prima vol
ta nel 1852. oltre un secolo 
fa, progettando una « via 
sotterranea > sotto il colle 
del Menouve. poche centi
naia dì metri sulla sinistra 
dell'attuale tracciato; poi 
sortraggiunse la guerra del 
'59 e H Regno Sardo, pieni 
di debiti, fece troncare i la
vori appena iniziati. Dopo 
cento anni, l'idea è stata ri
presa e finalmente realizza
ta. su progetto del prof. Dar
danelli. il traforo è lungo 
5826 • metr i , con pendenza 
massima dell'I.59Ti la sede 
stradale sarà di metri 7.50 
r ai margini corrcran*1'* mar
ciapiedi di 75 cenftmefri.-
Varia pura verrà da due cu
nicoli già aperti perpendico
larmente al tracciato della 
galleria e da un impianto ca
pace di erogare 300 metri 
cubi di ossigeno al secondo. 
Sotto il pavimento del tunnel 
correrà un oleodotto del-
l'E .Y./.. con partenza da Sa-
bona e base a una raffineria 
svizzera in costruzione. 

La novità, nella conferen
za s tampo, è stata l'informa
zione di Badini Confalonieri 
«ui costi fofali del l 'opera; 
quaranta mesi fa. quando 
iniziarono i lavori dì scavo. 
si era prerista una spesa di 
12 mil iardi , comprensivi del 
Tunnel e le strade di acces
so: con l'esperienza di ogai. 
ha detto il pres idente dèl io 
società italiana, dobbiamo 
calcolare che occorreranno 
circa 18 miliardi. Se non an 
diamo errati, è un buono 33 
per cento in piò, come ave 

vamo preannunciato da que
ste colonne lo scorso anno. 
Ora sarebbe interessante co
noscere quale è la tangente 
di utili che la SO-GE-NE 
(leggi Immobiliare Romana) 
appaltatrice dei lavori per 
il settore italiano, metterà in 
cassa a conclusione dell'im
presa. 

Per chiudere, ancora qual
che notizia, il traforo del 
Gran San Bernardo sarà 
pronto ad entrare in attività 
verso la fine del '63 o allo 
inizio del '64. La società ne 
ha ottenuto la concessione 
per settantanni; infine, la 
progettazione dell'autostrada 
Pont St. Martin - Aosta, pro
lungamento della Torino -
Pont St. Martin, sarebbe già 
a buon punto, mentre in 
Svizzera sono iniziati i la
vori per la costruzione delle 
autostrade che dovranno ac
cogliere tutto il traffico del
la nuova « direttìssima > 
Nord -Sud Europa. 

PIER GIORGIO BETTI 

Occupato 
a Napoli 
l'Istituto 

Orientale 
NAPOLI. 5. — Gli studen

ti dell'Istituto Universitario 
Orientale di Napoli, in sciopero 
dal 3 aprile, hanno occupato la 
scorsa notte la sede dell'Isti
tuto. 

La protesta degli studenti e 
rivolta contro il ministero del
la P. I. il quale intende abro
gare nella ordinanza per gli 
incarichi e le supplenze il com
ma che riconosce la priorità 
dei laureati in lingue rispetto 
a tutti gli altri che. pur avendo 
diritto ad insegnare lingue 
straniere, non sono in posses
so del diploma. 

Gli studenti si sono barri
cati all'interno dell'Istituto de
cisi a far valere i loro diritti 
La sede dell'- Orientale » è pre. 
sidiata. all'esterno, dalla po
lizia. 

Intanto gli studenti della fa
coltà di medicina veterinaria 
dopo tre giorni di sciopero so
no rientrati ieri mattina allo 
lezioni. 

Sull'argomento il compagno 
on. Massimo Caprara ha pre
sentato una • interrogazione in 
Parlamento, con cui si ribadi
sce la, necessità di riconoscere 
ì diritti degli studenti • del-
1 « Orientale •> per una scuola 
a più alto livello 

Con due valigie 
spariscono 
20 milioni 
di gioielli 

MODENA, 5 — Un audace 
furto di gioiel l i : col lane, 
anelli , bracciali per un va
lore che si aggira sui 20 mi
lioni, è stato commesso nel 
primo pomeriggio ai danni 
del rappresentante Mario 
Capriotti. di 42 anni, resi
dente a S. Benedet to del 
Tronto. 

Il Capriotti era giunto n 
Modena per il consueto giro 
d'affari mens i l e in alcuni 
centri del l 'Emil ia: per re
carsi a salutare un amico ha 
parcheggiato la propria 1100, 
con due grosse val ig ie , g o n 
fie di preziosi, in piazza d e l 
l 'Accademia Militare. Un 
sasso è bastato al l ' ignoto la
dro per infrangere il vetro 
del finestrino. Il resto è sta
to facile: tolta la s icura e 
aperto lo sportel lo , • l 'uomo. 
sotto gli occhi di parecchi 
test imoni, si è di leguato con 
le due val ig ie , senza nem
m e n o sapere, probabi lmente . 
il grosso bott ino che conte 
nevano. 

50 persone 
fermate 

in una bisca 
palermitana 

PALERMO. 5. — Cinquan:;. 
aiocntori d'azzardo sono «tati 
fermati, questa notte dalla po
lizia dopo una irruzione in uni 
bisca. 

La casa da gioco clandestin » 
era istallata nell3 sede sociale 
del circolo polisportivo ExceL* i 
al secondo piano di uno stabile 
in piazza castelnuovo. Nume
rosi agenti di polizia hanno cir
condato lo stabile e sono pene
trati nel vasto appartamento 
dove hanno sorpreso i giocator. 
d'azzardo attorno ai tavoli del
lo roulette? Tutte Te persone 
che .«si trovavano in quel mo
mento nella bisca sono s tav 
fermate e condotte, a bordo di 
camionette della polizia, -.ri 
questura, per es«ere interro
gate. 

Due ex monarchici 
nel gruppo dc 
della Camera 

I deputati Muscanello e F.->-
schini, già membri del gruppo 
monarchico della Camera de: 
deputati, sono passati, in qua
lità di indipendenti, nel grup
po democristiano La loro de
manda è stata accolta, ieri 
sera, dal comitato d:rettiv. 
del gruppo, il quale si è ar
che pronunciato favorevolmen
te sulla proposta di una com
missione mista, di deputati e 
senatori d . c . perché il diret
tivo del gruppo democristia
no. a Montecitorio come a Pa
lazzo Madama, duri in carica 
due anni anziché uno. 
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